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CALABRIA • Rinviate le altre nomine dei rappresentanti negli enti 

Il Consiglio elegge 
soltanto il commissario 

dell'« Opera Sila» 
La scelta è caduta sul prof. Barontini ex dirigente dell'Ispetto
rato compartimentale per l'agricoltura - La logica della distribu
zione del potere all'interno della DC alla base dei nuovi rinvi! 

Rinviata all'I 1 novembre la seduta del Consiglio 

Nuova grave manovra dilatoria 
della DC al Comune di Foggia 

A più di quattro mesi dalle elezioni del 20 giugno non sono stati ancora eletti il sindaco 
e la giunta - Un documento delle segreterie del comitato cittadino e della federazione del 
PCI - Superare la paralisi e favorire la ripresa dei contatti tra le varie forze politiche 

REGGIO CALABRIA, 4 
E' s ta to eletto il commis-

eario per l'Opera Valorizza
zione Sila cui spetterà 11 com
pito di preparare il terreno 
per la completa democratiz
zazione e ristrutturazione del
l ' importante ente che ha già 
un grande peso nel processo 
produttivo della Calabria e 
che è destinato ad averne 
sempre di più. 

Il commissario appena elet
to è un tecnico, il profes
sor Francesco Barontini, ex 
dirigente dell'ispettorato com
part imentale per l'agricoltura. 
e la sua elezione rappresenta 
senza dubbio un successo di 
quelle forze che si sono bat
tute per l 'attuazione degli im
pegni programmatici che pre
vedevano appunto nuovi cri
teri nella nomina dei rap
presentanti della Regione ne
gli enti. La DC, come si ri
corderà, aveva, fino all'ulti
mo, insistito con proposte che 
rispondevano invece solo alla 
logica della distribuzione del 
potere al proprio interno. E* 
stata, invece, rinviata la no
mina del rappresentante della 
Regione nel Consiglio d'am
ministrazione delia Cassa per 
il Mezzogiorno. 
- In questo caso permangono 

ancora le insistenze della DC 
che insiste con - la - proposta 
dell'elezione di un rappresen
tan te da essa indicato che 
nulla ha a che fare con i 
criteri stabiliti nell'intesa e 
ribaditi appena due giorni fa 
nel corso dell'ultima riunione 
fra i cinque parti t i che danno 
vita alla giunta regionale al
lorquando si è det to che bi
sogna andare alla nomina di 
tecnici e di esperti scegliendo 
anche fra i funzionari della 
Regione al più alto grado 
possìbile. 

La nomina delle rappresen
tanze della Regione nel Con
siglio della Cassa del Mez
zogiorno è s ta ta quindi rin
viata alla prossima seduta del 
Consiglio, fissata per giovedì 
prossimo. 

Altre nomine effettuate nel
la seduta di ieri sono s ta te 
quelle del commissario presso 
li consorzio di bonifica di 
Sibarl, del rappresentante del
la Regione nel Consiglio per 
i beni ambientali e culturali, 
nel parco nazionale della Ca
labria, nella commissione per 
il lavoro a domicilio. Rin
viata . ìfntécè) Gl'elezióne del 
comitato dì controllo sulla 
RAI. 

Un passo avanti , dunque, 
è s ta to compiuto ed una stra
da » s ta ta aperta , anche se 
r imane da superare lo sco
glio della nomina del rap
presentante della Regione nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzo
giorno, per il quale, comun
que, assai difficile sarà re
golarsi in maniera diversa 
di quanto non sia stato fatto 
per l'opera Sila. 

All'inizio della seduta si è 
discusso delle dimissioni del
l'assessore Nicolò di cui, tut
tavia, non si è potuto pren
dere a t to in quanto, secondo 
la giunta, sol tanto ieri esse 
sono s ta te formalmente noti
ficate all'esecutivo. Se ne par
lerà giovedì prossimo. Il ri
tardo con il quale si discute 
di queste dimissioni s ta ad 
indicare l'imbarazzo esistente 
ancora nella DC. . 

Si rende sempre più urgen
te, nel frattempo, fare piena 
luce sullo scandalo del « diari 
d 'oro» e sulle a l t re t tanto o-
scure vicende che riguardano 
1 sussidi audiovisivi forniti 
alle scuole dallo stesso as
sessorato regionale alla Pub
blica Istruzione. Le inchieste 
— quella amministrat iva e 
quella giudiziaria — vanno a 
rilento e si ha l'impressione 
che nella DC si lavori per 
« regolare » la vicenda all'in
terno. 

Iniziativa del gruppo comunista alla Regione **" 

Il PCI chiede una indagine 
sul "lavoro nero" in Abruzzo 

L'AQUILA. 4 
« Lavoro nero » è s ta to de

finito, nella mozione presen
ta ta alla regione dal gruppo 
comunista, il fenomeno ab
norme ed a l larmante che si 
va sviluppando in Abruzzo 
nel settore tessile, dell'abbi
gliamento. delle calzature e 
dei pellami. Si t ra t ta essen
zialmente del lavoro a domi
cilio e a « facon » per com-

Uccide la moglie 
a colpi d'accetta 

SOVERATO. 4 
Il pensionato Giuseppe Le-

otta di 69 anni , ha ucciso la 
propria moglie, Emma Mau
ro anch'essa di 69 anni , con 
numerosi colpi di accetta e 
di coltello. L'uxoricidio è av
venuto verso le ore 11 nella 
casa dei coniugi, in vìa Quar
ta traversa Trento e Trieste. 
I carabinieri, intervenuti sul 
posto, hanno ar res ta to l'omi
cida e lo hanno t radot to alle 
carceri di Lamezia Terme. 

mittenza de. le imprese più 
grandi di cui si allunga la tri
ste catena delle violazioni di 
legge 

L'intervento del gruppo co 
muniste — con il documento 
che porta la firma dei com
pagni Giuliana Valente, Di 
Giovanni, D'Andrea e Di Gio 
vannantonio — sottolinea 
con preoccuoazione e con for 
za la necessità di un inter
vento. urgente ed incisivo, 
della Giunta regionale perché. 
compresa della gravità della 
situazione di cui i casi di poli
nevrite, sempre piùù frequenti. 
costituiscono una drammati
ca testimonianza, predispon
ga una indagine per cono
scere la condizione produtti
va e la prospettiva nei setto
ri sopraindicati con particola
re riferimento al modo come 
si svolge il lavoro a domici
lio e su committenza. 

Si t ra t ta , in sostanza, di 
puntualizzare iniziative orga
niche della Regione nel cam
po delle attrezzature di aree 
produttive per le minori im- j 
prese, dell' associazionismo. Il fenomeno del «lavoro nero» interessa soprattutto la manodopera femminile 

Dura lettera di don Antonio Morreale al vescovo di Agrigento j 

Il prete «scomodo» accusa! 
Il sacerdote della comunità di base di Favara in «esilio» a Verona ricorda le varie fasi della clamorosa vicenda - « Assisti impassibile, con 
qualche benedizione per i diseredati — si legge nella missiva — agli scandali edilizi, alle speculazioni sulla frana, al terremoto» 

: Si riunisce 
domani 

a Pescara 
la Costituente 

contadina 

» Si è dimesso 
in Sardegna 
il presidente 

dell'Associazione 
della stampa 

PESCARA. 4 
Le organizzazioni regiona

li promotrici della Costituen
te Contadina (Alleanza dei 
Contadini - UCI - Federmez-
zadri) : dì fronte ai gravi pro
blemi che investono l'econo
mia regionale e l'agricoltura 
in particolare, h a n n o deciso 
di tenere il 6 novembre a Pe
scara, una riunione congiun
ta degli organismi direttivi 
regionali per esaminare e for
mulare proposte intorno ai 
seguenti temi: piano agrico-
lo-alimentare e riconversio
n e : legge n. 183 per gli inter
venti - nel Mezzogiorno me
diante la realizzazione di 
progetti speciali; legge 382 • 
regionalizzazione ESA e com
pletamento deleghe alle re
gioni; recepimento direttive 
comunitarie: situazione dei 
principali settori produttivi 
nella regione; legislazione re
gionale. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Antonio Gen
tile. responsabile regionale 
dell'UCL 

CAGLIARI. 4 
Il presidente dell'Asso

ciazione della stampa sar
da Sergio Calvi — infor
ma un comunicato — ha 
presentato le sue irrevo
cabili dimissioni dalla ca
rica. « Il Consiglio diretti
vo, dopo lungo dibattito. 
ha preso atto delle dimis
sioni confermando la li
nea politico-sindacale fi
nora seguita e deliberan
do — continua la nota — 
di convocare a termini dì 
statuto l'assemblea gene
rale dei giornalisti per il 
dibattito sulle dimissioni 
stesse e per l'elezione del 
nuovo presidente >. 

« Nella stessa riunione — 
conclude il comunicato — 
il consiglio direttivo ha 
nominato la delegazione 
che dovrà essere sentita 
dalia commissione specia
le del Consiglio regionale 
sull'informazione 

fldìtOR6iri8) Acqua passata macina ancora 

Le campagne della Sar
degna sono allagate. Le vie 
di Cagliari sono imprati
cabili, perchè invase dal
l'acqua che deborda dalle 
fogne sature per la grande 
quantità di pioggia cadu
ta. Mai estate fu più pio
vosa di quella appena tra
scorsa. Mai temporali au
tunnali sono stati più fre
quenti e prolungati. Anche 
la notte scorsa ha dilu
viato a Cagliari e m Sar
degna. Eppure la città è 
senz'acqua. Davanti a una 
simile situazione una do
manda sorge spontanea al
la mente dell'uomo della 
strada: dove mettono tut
ta quest'acqua i responsa
bili dell' approvvigiona
mento idrico cittadino? 

Se il quesito ci fosse sta
to posto prima del 20 giu
gno non avremmo avuto 
dubbio alcuno: i democri
stiani imboscano l'acqua 
per utilizzarla nella bolli
tura di Fanfani. operazio
ne complessa, lunga e di
spendiosa, Ma tant'è. Do
ve non sono riusciti i suoi 
compagni di partito, è riu
scita rapidamente e con 
poco spreco di energia la 
volontà popolare. Il sena
tore, ormai, oltre che bol
lito, è archiviato. 

Dunque, la soluzione del 
problema è un'altra. 

Noi malignamente rite
niamo che i democristia
ni. da sempre signori del
l'acqua cagliaritana, se la 
ttano presa, t'abbiamo de
viata. per farla scorrere 

lungo tempo sotto i ponti. 
Ciò in modo da poter di
re, quando più pressanti 
si faranno le contestazio
ni per le loro pesanti re
sponsabilità: «Sono cose 
vecchie, acqua passata non 
macina più ». 

Invece no. La moderna 
tecnologia, come tutti san
no consente di far maci
nare di nuovo l'acqua pas
sata. 

Per uscire di metafora. 
le responsabilità vecchie 
e nuove della DC, in que
sto come in altri settori 
della pubblica amministra

zione, saranno sempre pre
senti alla memoria dei cit
tadini di Cagliari. Ma e 
necessario ormai, al di là 
delle denunce, impostare 
soluzioni efficaci per l'im
mediato e progetti risolu
tivi di ristrutturazione de
gli impianti che consenta
no di guardare al futuro 
con un mimmo di tran
quillità. 

Per giungere a questo. 
forse bisogna prima ripu
lire ti Comune da chi, 
magari per mancanza di 
acqua, ha il cervello sec
co e la coscienza sporca. 

Il sindaco con la pistola 
L'ex deputato socialdemocratico Costantino Belluscio, 

sindaco di Altomonte, in provincia di Cosenza, la notte 
scorsa è stato protagonista di un « movimentato episo
dio», come si dice m gergo giornalistico, nel suo comune. 
Pistola alla mano ha sventato un furto di gomme d'auto 
ed impedito l'incendio della sua macchina. Per sua stessa 
ammissione ha sparato anche qualche colpo in aria. 
L'origine della vicenda, a dire la verità, rimane oscura: 
non si capisce, infatti, perché volevano incendiare rauto 
del sindaco. In ogni modo questo è compilo della magi
stratura. 

A noi compete rilevare I*« eccezionalità •» del compor
tamento di questo sindaco. Comportamento che non può 
destare troppa sorpresa se sì tiene conto che negli 
ultimi tempi Costantino Belluscio si * dichiarato, tra 
l'altro, convinto assertore dell'invio dell'esercito in Cala
bria per espugnare l'Aspromonte da nota proposta ap
punto del procuratore generale). 

Son c'è, ci sembra, contraddizione tra la richiesta 
dell'esercito e la scelta della pistola: entrambe rientrano 
nella funzione dello sceriffo, appunto, il quale quando 
non ce la fa chiama i rinforzi. I topi d'auto, si può 
stare certi, in questo modo non avranno scampo. Ma i 
mafiosi, quelli che hanno fatto anche la campagna elet
torale per il PSDI? Quelli no. 

, Dalla nostra redazione, 
PALERMO, 4. 

Don Antonio Morreale. uno 
dei preti « scomedi » della co
muni tà di base di Favara, ha 
scritto dal suo «esilio» vero
nese una durissima lettera al 
vescovo di Agrigento, monsi
gnor Giuseppe petral ia, nella 
quale l'ex parroco di S. Pie
tro e Paolo spiega i motivi 
che l 'hanno portato a trasfe
rirsi fuori dalla Sicilia. 

Morreale, dopo essere s ta to 
sconfessato, rimosso dall'in
carico di parroco della chie
sa che ora è s ta ta sconsacra
ta, era stato sospeso dall'in
segnamento come don Luigi 
Sferrazza. l'ex vice parroco 
di Favara poi sospeso a divi-
nis ed Alfonso Di Giovanna, 
sospeso dall ' insegnamento di 
religione. Morreale ha prefe-

j rito lasciare In Sicilia, per 
I trasferirsi in provincia di Ve-
• rona dove ha ottenuto un in-
I carico per l 'insegnamento di 
1 materie letterarie. 

| «Fratello Giuseppe — scri
ve Morreale al vescovo — In
sisto ancora a chiamarti fra-

I teilo. sebbene tu abbia infer-
to un duro colpo alla fami
glia a cui appartieni. Scrivo 
a caLio. forse mi leggerai a 
freddo: avrò il merito di es
sere profondamente sincero. 
Oggi la comim.tà di base di 
Favara — prosegue la lette
ra" — non può utilizzare i lo
cali. maledetti da te. Non po
trà utilizzare i suo; preti, an
drà a mendicare il pane euca
ristico. o resterà digiuna». 

«e La vuoi disperdere? — 
chiede Morreale. — Siamo 
davvero giunti al limite. Sla
mo sanamente folli, noi cri
st iani . quando ci affidiamo 
alla povertà, all 'utopia. Ma 
quando t ramuti il ministero 
in potere, la speranza m ter
rore. i fermenti in minaec.a. 
la comunione in conformi
smo. allora..». 

Passando poi a ricordare 
!e varie fasi della vicenda del
la comunità di base persegui
tata dalla curi aagrigentma. 
Morreale. rivolto al vescovo. 

j proseeue: » Il dir i t to canori-
co ti ha messo in mano ar
mi t e m b i h : sospensione, in
terdetto. «comunica. Rifiutan
do il dialogo. la crescita reci
proca. hai voluto decretare la 
morte dell'esperienza di Fa-
vara servendoti delle censure 

j canoniche Hai rn 'u to mettere 
I ordine nel!a diocesi, dicrr'a-

ranrJo sruerra. sTr>rar***o t u ' t : 
! : eoloi che ii concordato fa

scista ti metteva m mano ». 
«Sei di guardia a s t ru t ture 

che favoriscc-io i tuoi vicini 
di casa, ma opcrimono i lon
tani. i D'Ù. Lasci circolare 
tranquillamente i presidenti 
del'a Regione fdc) e i deou-
t a t ' demecristiani per le sa-
crestì» e n<t" intervieni. A :!"-
sti imoa^ir--'» — con ausi-
chp ben*>',:•',~n» TV»*- i d : t *r? 
dati — a^M s^ndo1-; fd :1izi. 
aPe <;n°-ijT!>7:r->; c-i"^ fr^'1'*. 
jtT t*»rr*nr,'vto "**T n^i — eoi-
r'ti 'l» Mof("»'« — • vescovi 
ricevono autorità dalla loro 
tesT : mnianza 

«P'T'-h^ non v'^ni a parlar
ci seriamente di eiustizi<» ? 
Forse sei ancora in temoo. He 
vieni a p a r a r c i col Vangelo 
in mar.o. senza la scorta del 
pa i roni . troverai tanta vo
glia di vivere e di lottare. Po
tresti essere anche In ri
tardo*. 

I contadini chiedono provvidenze per il maltempo 

Martedì sciopero generale 
nei comuni dell'agrigentino 

i • 

j Giornate di lotta indetta per reclamare interventi della Re-
' gione e dello Stato - Adesione delle amministrazioni locali 

PALERMO. 4 
» I contadini di venti comuni 
dell'Agrigentino danneggiati 
dal maltempo dei giorni scor
si effettueranno martedì pros
simo 9 novembre una giorna
ta di lotta per reclamare in
terventi dello S ta to e della 
Regione. 

Il concentramento è stato 
fissato per le prime ore del 
mat t ino a Ribera; nel frat
tempo tut te le attività eco
nomiche si bloccheranno per 
uno sciopero generale procla
mato dalla Federazione sin
dacale unitaria. Gli ammi
nistratori comunali di Bur-
gio. Lucca Sicura. Villafran-
ca, Bivona. Ribera, Calamo-
naci. Montallegro e Sciacca 
hanno dato la loro adesione 
alla giornata di lotta. 

Tra le richieste dei co
muni il ricorso da parte del 
governo nazionale ai 70 mi
liardi del Fondo di solida
rietà nazionale per far fron

te alle necessità più urgen
ti ; alla Regione viene ri
chiesto un intervento inte-
grativo. 

Fra t tanto nell'Agrigentino 
si fa sempre più precaria 
anche la situazione igienico-
sanitaria nei comuni che era
no serviti dall'acquedotto 
« Favara » di Burgio. una cui 
condotta è s tata spazzata via 
dalla furia delle acque del 
Magazzolo: Porto Empedo
cle, Realmonte. Siculiana, 
Montallegro. Cattolica Era
clea. sono servite per adesso 
da autobotti . Sono in corso 
lavori di ricostruzione della 
condotta, ma passeranno pa
recchi giorni prima che le 
popolazioni pois-ano usufrui
re di servizi normali: i dan
ni alle colture della zona 
riguradano il 60"^ dei pro
dotti agricoli e i! 70*7 delle 
infrastrutture nelle valli del 
Verdura, del Platani e del 
Magazzolo. 

FOGGIA, 4. 
Dopo il grave fatto di rin

vio del consiglio comunale di 
Foggia (la seduta è stata spo
stata all'I 1 novembre) le se
greterie della federazione pro
vinciale e del comitato citta
dino del PCI hanno esamina
to la grave situazione che si 
è determinata nel comune 

« A più cV. 4 mesi dalle ele
zioni del 20 giugno — afferma 
il comunicato delle due se
greterie — non sono stati an
cora eletti il sindaco e la 
giunta. E" ancora in carica hi 
vecchia giunta priva di le
gittimità democratica, senza 
idee e programmi, impotente 
ad affrontare i gravi proble
mi della città di Foggia. La 

• responsabilità di questa gra
ve situazione è fondamental
mente della DC. Infatti, men
tre in numerose regioni, città 
e province d'Italia si svilup
pano intese •prdgTummatichc 
fra i partiti democratici, a 
Foggia la DC si è arroccata 
su una posizione di pratico ri
fiuto ad una intesa tra le 
forze popolari e antifasciste. 

Dopo aver firmato un docu
mento di intesa politica 1*11 
settembre, la DC ha voluto 
sminuire quell 'importante at
to politico, con il rifiuto rt 
concordare programmi e li
velli partecipativi (consigli di 
quartiere, commissioni consi
liari. enti e aziende municipa
lizzate) nonostante i ripetuti 
rinvìi di tutt i gli altri parti
ti democratici che hanno an
che firmato il documento pro
grammatico dell'amministra
zione provinciale. 

Così, dopo essersi autoesclu
sa dalla gestione dell'ente 
provincia, la DC — continua 
la nota — rifiuta di realizzare 
una intesa effettiva al comu
ne di Foggia adottando un 
metodo dilatorio che trascina 
le trat tat ive fra ambiguità ed 
equivoci. Il partito di maggio
ranza relativa non vuole ri
conoscere il ruolo del PCI e 
la necessità cV. realizzare una 
nuova gestione della cosa 
pubblica, fondata sulla solida
rietà delle forze democratiche 

Una intesa effettiva si può 
realizzare — continua il do
cumento delle segreterie del 
PCI — solo con il supera
mento dell'esperienza di cn-
tro-sinistra. con l 'abbandono 
dei vecchi abusati metodi 
clientelari. con la partecipa
zione aperta, senza condizio
ni. cV tut te le forze democra
tiche alla gestione del comu
ne. con accordi alla luce del 
sole. 

Ciò che occorre è una ini
ziativa unitaria che saldi lo 
intervento a livello istituzio-
n'ale con la mobilitazione dei 
lavoratori, in una situazione 
di reale emergenza dell'eco
nomia e della società, e di 
gravi difficoltà dei lavoratori 
e degli strati più poveri. Gli 
equivoci e le manovre morti
ficano — conclude la nota — 
lo slancio unitario, deprimo
no la domanda di partecipa
zione e di rinnovamento ef
fettivo scaturiti dal 20 giugno. 

In questa situazione, per-
manenco l'atteggiamento ne
gativo della DC. il PCI sotto 
linea comunque l'orgenza di 
dare vita ad una amministra
zione elettiva al comune di 
Foggia. Questa della elezione 
della giunta è la prima esi
genza che deve essere rispet
ta ta . 

Perciò il PCI. pur dichia
rando insufficiente il docu
mento proposto alla approva
zione dei partiti democratici. 
afferma che il rinvio della 
seduta del consiglio comunale 
rapppresenta un a t to inoppor
tuno e grave e dichiara la 
sua disponibilità ad un ^ b a t 
tito in consiglio che. superan
do la paralisi at tuale, consen
ta la ripresa de! dialogo tra 
le forze politiche 

La Regione propende per la chiusura degli sbocchi a mare di S. Gilla 

Da anni lo stagno avvelenato 
impunemente da due industrie 

La fauna ha assorbito un'alta percentuale di mercurio - Disattese dalla 
Regione le richieste del PCI e dei sindacati • Inquietanti interrogativi 

A Erma 

Proseguono 
gli incontri 
per l'intesa 

al Comune e 
alla Provincia 

PALERMO. 4 
Proseguono a r i tmo serra

to gli incontri t ra i parti t i 
costituzionali ennesi per rag
giungere una intesa program
matica al Comune e alia 
Provincia. 
- Come si ricorderà, il PSI 
aveva dichiarato l'impossi
bilità della propria perma
nenza nella maggioranza sen
za la partecipazione alla e-
laborazione del programma 
da par te de! PCI. 

Il confronto Interessa an
che il Comune, per il quale 
c'è s ta ta una riunione (un 
al t ra se . ne terrà domani) . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Lo stagno di Santa Gil'.a è 
inquinato in misura gravis
sima. La fauna che vi abita 
risulta, come tutti sanno, im
mangiabile m quanto conte
nente una percentuale d: 
mercurio, letale per l'organi-
£ir.o umano. Queste le con
clusioni raggiunte dai ricer
catori — primo fra tutt i il 
prof. Mauro Cottiglia — in
caricati di effettuare una 
serie di esami delie acqu**. 

Di fronte a questi dati al
larmanti . la risposta della 
Regione Sarda va nella d.-
rezior.e delia chiusura degli 
sbocchi a mare e della di
struzione di tut te le forme 
viventi presenti in quello 
che era un tempo uno dei . 
più ricchi bacini di acqua 
s tagnante d'Europa. Le ori
gini dello sfascio sono s ta te 
individuate neg'.i scarichi no
civi della Rumianca e della 
Silius. 

Inutile a questo punto ri
cordare come si sia ancora 
una volta aspet ta to che tutt i 
i buoi fossero fuggiti per 
chiudere la stalla. Le notizie 
sulla gravità dell'inquina

mento non sono, infatti, un 
prodotto deli'uit.ma ora. Da 
anni i pescatori denunciano 
la distruzione progressiva 
causata dagli scarichi indu
striali. Ricordiamo il gros
so arrosto di pesci plasticati 
di fronte a! palazzo della 
Regione, cinque anni fa. Ri
cordiamo i documenti di de
nuncia delio stesso prof. Cot
t i g l i sempre nell'ultimo 
quinquennio. 

Ricordiamo le prese di po
sizione del nostro partito. 
tendenti ad imporre alla fab
brica di Rovelli il rispetto 
delle norme antiinquinanti . 
e la costruzione di efficaci 
depuratori. Il potere pubbli
co amministrato dai demo
cristiani non ha usato quel
l'orecchio. 

Oggi, di fronte allo sfascio, 
si condannano gli inquinato
ri a parole (a quando preci
se disposizioni e condanne 
nella lettera delle leggi?) e 
si propone la distruzione in
discriminata. 

Il provvedimento dra
stico dell'ultima ora. in de
finitiva, rende un favore a 
Rovelli e danneggia, riduce 
anzi, letteralmente, alla fa
me, centinai* di famiglie. 

CAGLIARI - Ampio dibattito al convegno del PCI 

Una scuola legata 
agli obiettivi 

della Rinascita 
Vasta partecipazione ai lavori nel padiglione del-
la Fiera • La relazione del compagno Mario Coste
llarti • Presente ai lavori il compagno Tortorella 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Una diversa organizzazio
ne della scuola che ponga 
chiari obiettivi professionali 
e produttivi ai giovani, è es
senziale per la rinascita eco
nomica. sociale, culturale del
la Sardegna. La riforma del
la scuola media superiore, la 
definizione di una legge qua
dro nazionale per la forma
zione professionale, la ricer
ca scientifica a livello univer
sitario. finalizzata ai compi
ti impellenti della program
mazione regionale, debbono 
diventare, in questa fase del 
processo politico sardo, ca
ratterizzato oW*nuovo «pat
to autonomistico», fondamen
tali impegni di dibattito, di 
iniziativa, di lotta del parti
to i'i osmi campo della isti
tuzione educativa. 

Partendo da queste pre
messe, il convegno su « Rin
novamento della scuola e ri
nascita della Sardegna » aper
to al padiglione CASMEZ del
la Fiera campionaria, è giun
to alla conclusione che occor
re sviluppare l'iniziativa per 
creare un movimento ampio e 
articolato. 

Alla conferenza — presie
duta dal compagno Girolamo 
Soti/iu. responsabile della 
commissione regionale scuola 
e cultura, presente il compa
gno Aldo Tortorella, delli» di
rezione del PCI e responsa
bile della commissione cul
turale — hanno preso parte 
insegnanti elementari e medi, 
docenti universitari, operato
ri culturali, amministratori 
comunali e provinciali, par
lamentari regionali e nazio
nali. numerosi lavoratori e 
studenti. Erano inoltre pre
senti qualificate delegazioni 
del PSI. della DC. del PRI. 
del PSDI, del PSdA. 

La presidenza provinciale 
delle ACLI ha inviato un te
legramma per confermare la 
propria adesione 

Il compagno professor Ma
rio Costenaro. responsabile 
della commissione scuola e 
cultura della Federazione co
munista di Cagliari, nella re-

A Palermo 
seminario su 
« democrazia 
e istituzioni 
culturali » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 

Decine di compagni della 
FGCI e del part i to sono sta
ti impegnati in un intenso 
dibattito sul tema «Demo
crazia e istituzioni cultura
li: scuola e Università ». Il se
minario, che si è svolto a Pa
lermo dall'I al 4 novembre, 
organizzato dalla Federazio
ne giovanile comunista, dalla 
sezione universitaria e dalla 
commissione scuola del par
tito, è s tato aperto da una 
ampia relazione dei compa
gni Salvatore Costantino e Al
do Zanca, che hanno inseri
to la problematica della scuo
la e dell'Università in un am
pio quadro di riferimento 
strategico. 

Partendo dall'analisi della 
crisi attuale e da quella ge
nerale del sistema capitalisti
co, i relatori hanno individua
to nelle strutture della scuola 
uno dei terreni fondamentali 
di verifica e di impegno per 
il progetto di transizione a! 
socialismo. 

La seconda giornata si è 
aperta con una relazione del 
compagno Aldo Zanca .sulla 
riforma della scuola media 
superiore e con una relazio
ne di Alfredo Galasso sulla 
riforma dell'Università. 

Uno dei punti più dibattu
ti è s tato quello della neces-
sita di impegnarsi subito nel
la costruzione di esperienze 
che — sfruttando gli spazi 
di democrazia conquistati dal 
movimento — punti non solo 
a salvare, ma a trasformare 
profondamente la scuola e la 
Università nel quadro di u.;a 
visione nuova del rapporto 
tra Istituzione e Stato in col
legamento co! processo pro
duttivo. 

Le relazioni della compa
gna Marcella Chiovaro e di 
Corrado Carpinticri e Fran
cesco Tomatore sugli organi 
di governo della scuola e del-

I l'Università hanno introdotto 
1 la terza giornata di dibatti 
i to che è stata dedicata alla 

ricerca delle condizioni e del
le forme di intervento per 
collegare gli impegni e le sca
denze più ravvicinate con la 
prospettiva della riforma. 

La compagna Maria Grazia 
Giammarinaro. della FGCI. 
nella quarta giornata ha af
frontato i temi della crisi gio
vanile e del movimento de
gli studenti, affermando che 
e necessario avere come pun
to di riferimento costante il 
complesso dei problemi con
nessi al territorio per scon
giurare il pericolo dì presen
tarsi con parole d'ordine ge
neriche e per costruire il mo
vimento di lotta su obiettivi 
politici concreti. 

Alla fine dell'ultima giorna
ta ha preso la parola il com
pagno Gregorio Paolini, della 
direzione della FGCI. 

L'iniziativa del seminario. 
che si è svolto in preparazio
ne di una conferenza cittadi
na sulla scuola, è la prima 
di un organico piano di la
voro permanente di appro
fondimento e chiarificazione 
teorica t politica 

lazione introduttiva ha giu
stamente rilevato che, anche 
questo convegno, che vede la 
partecipazione appassionata 
di tanti esponenti del mon
do della scuola e del lavo
ro dimostra come si è ormai 
affermata nella coscienza del
le grandi masse dei cittadini, 
la necessità di una apertura 
delle istituzioni educative al 
bisogni e alle richieste della 
economia, della società civi
le. del territorio. 

Si è fatta strada, in modo 
ormai definitivo, l'idea che le 
forze sociali debbono c i t ra
le nella scuola. Sia pure con
trassegnati da ritardi, da 
manchevolezze, da persisten
ti difficoltà, questi processi 
debbono considerarsi irrever
sibili. E' perciò necessario 
CIID ci sia un rinnovato im
pegno del partito in questa 
direzione. Lo ormai prossi
me elezioni per il rinnovo da
gli organi collegiali, costitui
ranno un'importante occasio
ne di lavoro, di confronto. 

Una scuola degradata, ha 
detto il compagno Costena
ro, non è nell'interesse del 
lavoratori, delle masse popo
lari. dolio sviluppo comples
sivo del Paese. Vogliamo una 
scuola che faccia acquisire ai 
lavoratori gli strumenti im
pegnativi di una nuova for
mazione ideale e culturale. 
Si t rat ta di un grande pro
getto di risanamento e di 
t r i s formazione non solo cul
turale ma civile e morale. Es
so ha bisogno, per essere reo-
lizzato. di" una straordinaria 
mobilitazione di tut te le for
ze migliori, le più sane e le 
più positive, poiché si t rat ta 
di operare nella profondità 
delle coscienze e dei processi 
culturali per rinnovare, pri
ma ancora dei sistemi tecnici 
della istruzioni^* gli orienta
menti e le mentalità. 

Ai problemi del movimen
to della scuola, della mobili
tazione di studenti e inse
gnati, in armonia con la ge
nerale mobilitazione del po
polo sardo per l'avvio del pia
no triennale e per garanti
re la gestione democratico del 
secondo piano di rinascita, si 
è richiamato anche il com
pagno Carlo Sanna. della se
greteria regionale del PCI. du
rante la riunione della com
missione culturale regionale. 
conclusa ieri sera da un In
tervento del compagno Tor
torella. 

Il compagno Tortorella ha 
sottolineato il peso che han
no avuto i problemi della 
scuola nella discussione svol
tasi nell'ultima sessione del 
CC del PCI. In questa sede 
il partito ha ribadito che la 
questione della scuola è deci
siva per la soluzione della 
crisi non 60I0 economica ma 
anche Ideale e morale, che II 
nostro Paese attraversa. 

Esiste una contraddizione 
che deve essere innanzitutto 
sciolta: riguarda il rapporto 
tra sviluppo e organizzazio
ne della scuola. dell'Istituzio
ne educativa, degli istituti di 
ricerca, e la prospettiva d ri
forma dell'economia e dell'or
ganizzazione civile del Paese. 
Si è stabilito storicamente un 
rapporto contraddittorio e un 
progressivo distacco tra que
sti due elementi. Il distacco 
va colmato. 

Una organizzazione seria. 
scientifica, moderna, della 
cultura e della scuola, casi co
me un diverso concetto del 
lavoro e delle att ività produt
tive, è indispensabile per por
re su nuove basi i processi 
di risanamento economico. 
Ma è anche necessario — ha 
sottolineato il compagno Tor
torella — che la cultura di
venti un nuovo valore di cui 

i le masse popolari debbono 
coscientemente appropriarsi. 

In rapporto all'obiettivo 
centrale di rinascita econo
mica. sociale, civile della vo
stra regione come d"lle al
tre regioni del Sud. ne ' ri
teniamo — ha infine affer
mato il compagno Tortorel
la _ debba essere utilizza
ta anche la legge speciale per 
le università del Mezzogior
no. Se il provvedimento le
gislativo non vuol ridursi ad 
un coacervo di interventi 
straordinari secondo una su
perata concezione dei finan
ziamenti pubblici, deve esse
re uno degli strumenti di im
pegno organico dello 3 ta to e 
della Regione per dare nuo
va prospettiva allo sviluppo 
«"•onomico. civile e culturale 

| della società meridionale, in 
| armonia e in collegamento 
| stretto con M politica della 
| programmazione. 
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PSI di Iseraia: 
«e no » a trattative 

senza il PCI 
ISERNIA. 4 

Ancora senza soluzione la 
crisi al Comune di Isernia 
per responsabilità della DC. 
Il part i to di maggioranza, in
fatti. dopo aver dichiarato la 
propria disponibilità a trat
tative con tutti i parti t i de-
mocrat'ei. ha riproposto le 
solite assurde pregiudizi» il 
nei confronti del PCI. Questo 
atteggiamento è stato respin
to dai compagni socialisti l 
quali hanno riaffermato che 
nessuna trattat iva è possibile 
se essa non si svolge senza 
alcuna preclusione; di qui la 
decisione di disertare un in
contro con la DC, il PSDI e 
il PRI . al termine del quala 
1 socialdemocratici hanno di
chiarato la loro indisponibi
lità per la riesumazione del 
vecchio quadripartii*. 


